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S.Terenzo  è un paese di origini antichissime che, n ato come paese di pescatori, è cresciuto conservando integra 

in sé quella connotazione di tipico borgo m arinaro del la Liguria.  

Collocato ad appena due chilometri da Lerici, S.Terenzo  riesce a fondere in un tutt'uno il mare, la larga spiaggia 

e l'emozione multicolore di quelle i nconfondibili case liguri, sempre così in bilico fra lo smeraldo della macchia 

mediterranea e  l'oro dell' arenile lambito dalle acque limpide della baia.  

Nel paese si può ammirare  il Castello ch e diventa anche parzialmente visitabile in occasione delle numerose m o-

stre e manifestazioni culturali che animano l'estate santerenz ina. 

 

 
 

Il castello di S.Terenzo  si erge su uno sperone ro ccioso chiamato La Bastia, che si eleva a circa 15 m dal livello 

dell'acqua, sull'estremità occidentale de lla baia antistante  il paese. 

Costruito dagli abitanti del paese attorno a un'antica torre di avvistamento è stato oggetto di successivi inte r-

venti in epoche diverse che tutta via nulla hanno tolto all'armonia dell'insieme. Attualmente si presenta con una 

struttura a pianta p entagonale con tre torrette circolari agli angoli che guardano il p aese, robuste cortine che 

racchiudono una seconda cinta interna, l'ingresso e un torrione a base qu adrangolare con merli piatti e beccatelli 

a sezione quadrata. Ci si arriva da piazza Brusa cà percorrendo via Meneghetti e poi la salita che porta all'entr a-

ta del fortilizio.  
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Inizialmente era solo un'unica torre quadrata e merlata, alta una decina di metri, ma in tempi successivi fu a g-

giunta una seconda cinta di mura dal profilo di un pentagono  irregolare e dotata su tre angoli di altrettante v e-

dette a pianta circol are.  

Verso terra un enorme barbacane rinforzava il muro di fronte al fossato; ora il fossato è stato riempito ma una 

feritoia dal baluardo nord ne denuncia l'ant ica presenza. Il caste llo nel corso dei secoli assolse alla funzione di 

difesa del borgo dagli attacchi pr ovenienti dal mare e poi, in epoca più recente, quella di complemento difensivo 

della più imponente fo r tezza di Lerici per il controllo di un buon tratto dell'ampia baia.  

Fra i primi castellani vi fu Giovanni da Mongiardino che, già castellano di Lerici (1401), vi si insediò al comando di 

otto balestrieri. Venne in seguito sostituito dal santerenzino Giacomo Rossi che combattè contro i pisani ric e-

vendo l'elogio di Simon Boc canegra nel periodo in cui il castello apparteneva al sistema difensivo apprestato da l-

la Repubblica di Genova nel golfo della Spezia.  
Sotto lo sperone roccioso su cui posa il castello c'è una piccola grotta naturale, oggi completamente i nterrata, le 

cui acque erano una volta di una trasp arenza cristallina.  Dalla gente del posto è chiamata "La tana dei Turchi".  

La tradizione dice che nel secolo XV vennero una volta i Turchi a predare nel golfo e che, malgrado la presenza 

del castello, tentarono ugualmente l' assalto a S.Terenzo . I castellani attesero ad armi car iche l'orda barbarica; 

la fecero avvicinare a tiro sicuro e quando i Turchi stavano già per sbarcare, nel cuore della notte, gli riversar o-

no addosso una tempesta di ferro e fuoco.  Le vele cominciarono a bruciare sinistramente fra le grida se lvagge 

dei Turchi.  Tale energica accoglienza li convinse ad allontanarsi alla svelta a tutto remo, ma alcune scialuppe av e-

vano già toccato terra.  I pirati cercarono ugualmente di depredare la popolazione inseguendola  nella sua fuga 

verso il castello, ma furono respinti dalla guarnigione di guardia al maniero.  Gli scampati per non cadere prigi o-

nieri o perire sotto i colpi degli accorsi alla riva tentarono di tornare al mare, per raggiungere a nuoto i loro l e-

gni, ma i prodi difensori li inseguirono ancora.  Allora i saraceni ripararono sotto lo sperone roccioso del caste llo 

in un angolo morto, per essere al sicuro dai balestrieri, e si rifugiarono in numero di otto nella grotta.  Mal gliene 

incolse, perché i soldati accors i, li uccisero e i loro scheletri rimasero nel fondo della tana, insepolti perché i n-

fedelié  é e l¨ giacciono ancora!  

 

Sotto le mura del castello, verso ponente, si sn oda una suggestiva passeggiata che scorrendo sotto le balze ro c-

ciose che fanno da supporto al bastione e alla torre, termina con una piccola spiaggia dalle a cque cristalline.  

Questa passeggiata rappresenta anche l'inizio ideale di quella più lunga "da cas tello a castello" che a ccompagna il 

turista fino a Lerici.  
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Al centro del p aese c'è la Chiesa parrocchiale .  

 

 
 

La parrocchia di Santa Maria Assunta dell'Arena (Madonna  dell'Arena) deve la sua struttura architettonica a t-

tuale a una ricostruzione del 1919 sulle fondamenta di una più vecchia chiesa dipendente dalla Pieve di Trebiano. 

Dei successivi rimaneggiamenti, tra il 1740 e il 1922, il più vistoso ha spostato il campa nile dalla facciata al fia n-

co. Le statue della facciata, in marmo di Carrara, sono state recentemente restaurate, in origine non si trovav a-

no nella posizione attuale. L'interno è decorato con stucchi tardo -barocchi della seconda metà dell'Ottocento e 

si pr esenta rettangolare con transetto e cappelle l aterali.  

Nell'abside è posizionata una lastra marmorea in altorilievo raffigurante i Santi Fabiano, Rocco e Sebastiano 

(seconda metà del secolo XVI).  Degna di menzione è anche la tela di Paolo Gerolamo Piola (f ine secolo XVII), da 

taluni attribuita al Fiasella.  

 

 
Sul lungomare del paŜǎŜ ŎΩŝ /ŀǎŀ aŀƎƴƛΦ  
 άUna casa antica, rozza, coi piedi nel mare, con le spalle difese da un 
monte sempre verde di pini e di lecci,con un terrazzo e un portichetto 

che conduce al mare. Più nave che casa! " Ecco come si presentava 

casa Magni in una descrizione fatta da Paolo Mantegazza all'epoca 

in cui Shelley e Williams vi ssero in S.Terenzo .  

Casa Magni nacque come elemento di un monastero dei padri Barn a-

biti, ma nel corso dei se coli cambiò varie volte proprietario, essendo 

una residenza assai ambita dalla nobiltà.  

Il suo parco è attualmente utilizzato per alcune manifestazioni 

pubbliche locali e come sede di cinema all'aperto durante la stagi o-

ne est iva 
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LA STORIA  

L'antico nome del paese era Portiolo (porto dell'olio o forse piccolo porto), mutato molti secoli fa in S.Terenzo  

in onore di un ricco pellegrino provenie nte dalla lontana Scozia, e approdato sulla costa della baia. Dopo essere 

stato ospitato dai portiolesi, d onando loro beni materiali e spirituali, Terenzio fu nominato vescovo di Luni.  

In seguito riprese il cammino verso Roma, ma fu a ssalito e ucciso dai briganti; il suo corpo è sepolto a S.Terenzo  

ai Monti nella vicina provincia di Massa -Carrara. Molti secoli dopo anch e i portiolesi si ricordarono del buon pe l-

legrino e ribattezzarono con il suo nome il loro paese. Tuttavia le notizie sull'origine del nome e l'esatta cronol o-

gia della storia del nobile pellegrino restano tuttora incerte; certo è che il più antico document o che cita il paese 

con il nome attuale, risale al 6 marzo 1218, ed è contenuto nel codice Pelavic ino. 

Nel MedioEvo, S.Terenzo  rivestì grande importanza come sede di un "Ospitale", e il ricordo delle Crociate è a n-

cora presente nelle sue leggende e nei nomi  di alcuni luoghi, fra cui "la tomba del crociato" e "lo scoglio di Orla n-

do" che, si racconta, fu spezz ato in due dalla furia del cavaliere.  

Ritroviamo poi S.Terenzo  come riferimento commerciale alla fine del Quattrocento quando, da una fabbrica s i-

tuata n el apese, la repubblica genvoese acquistava mattoni e contemporaneamente la sabbia della sua spiaggia 

veniva utilizzata per il taglio del marmo apuano. Successivamente il cartografo Ma t teo Vinzoni traccia una mappa 

del paese di fine Settecento come un borg o raccolto quasi completamente tra il castello l'attuale vie Trogu e 

piazza dentro, che oggi si chiama via Azz arini.  

 

I PERSONAGGI  

La felice posizione di S.Terenzo , con le case che nascevano direttamente dalla spiaggia, il completo is olamento 

del borgo cir condato da colline verdeggianti, ne fecero un luogo di rifugio ideale per poeti ed inte llettuali.  

S.Terenzo, un tempo piccolo borgo e comune a sé durante il periodo napoleonico, iniziò ad essere conosciuto gr a-

zie ai poeti Shelley  e Byron  ma non solo. 

Shell ey abitò villa Magni , la bianca casa sul mare con il porticato ad archi all'estremità orientale del paese; e 

con lui la moglie Mary Shelley , autrice del famoso romanzo "Fra nkestein".  

Da S.Terenzo  Shelley partì a bordo dell'Ariel con cui naufragò. Qualcuno  dice che lo spirito del romantico p oeta 

inglese aleggi ancora tra le cale e le punte rocciose di quella Marinella, che ha mantenuto inalterato il fascino 

che stregò il poeta inglese. D opo anni sarà un pittore svizzero Arnold Böcklin a tracciare sulla tela  le emozioni 

pittoriche trasmesse dalla costa, dalle rocce, dalla vegetazione. Altri splendidi quadri della baia santerenzina ed 

esposti in numerosi musei della Russia vennero dipinti da Nikolaj N ikolaevic Ge. 

"Io abito ancora questa divina baia, leggendo drammi spagnoli, veleggiando e ascoltando la più incantevole mus i-

ca". Così scriveva da S.Terenzo  nel 1822 Percy Bysshe She lley 

Poco più avanti, nella torretta di Villa Marigola, Sem Benelli  scrisse " La cena delle beffe " mentre a villa Ser e-

nella, in via del  Campo, abitò Paolo Mantegazza , poeta della scienza, antropologo, patologo e igi enista.  

Una lapide sul muro di via Matteotti, poco dopo la canonica, ricorda Paolo Azzarini  "Ipsilonne", coraggioso mar i-

naio santerenzino scelto per portare in salvo Garibaldi dalla costa toscana a Portovenere.  
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PAOLO MANTEGAZZA  

Qui soggiornò a lungo il famosissimo antropologo Paolo Mantegazza  che alla fine decise di trascorr ere  proprio a 

S.Terenzo  gli ultimi anni  della sua esistenza.  

 

 
 

Vi morì nel 1910 e così descriveva questi luoghi. "Voi mi chiedete cosa sia e dove sia S.Terenzo ? Ve lo dico sub i-

to: è uno dei più belli e cari paradisi che nasconde nelle sue coste quel mare, in cui son  nate due cosa grandi e 

belle: la civiltà greco -latina e Venere; che è come dire le due più grandi gioie della vita umana: la scienza e l'am o-

re. S.Terenzo  è un nido nascosto tra due oceani azzurri, quello del cielo e que llo del mare; nessun bagno vi è più 

poetico, più fresco, più adamantino; è come tuffarsi nello zaffiro liquido: L'aria non vi è mai troppo calda nell' e-

state né mai fredda nell'inverno; è un alternar sempiterno di freschi tepori e di tiepide frescure che i ncanta, 

che solletica e che innamora.  Le palme, i cedri, le rose vi crescono e vi prosperano come in casa propria ed io m o-

desta e fragile pianta umana, vi prospero da un quarto di secolo, sperando di prospera r vene un altro quarto. Ecco 

cos'é e dov'é S.Terenzo ". 
άUna casa antica, rozza, coi piedi nel mare, con le spalle difese da un monte sempre verde di pini e di lecci,con un 

terrazzo e un portichetto che conduce al mare. Più nave che casa! " Ecco come si presentava casa Magni in una d e-

scrizione fatta da Paolo Mantegazza all'epoca in cui Shell ey e Wi lliams vissero in S.Terenzo .  

Casa Magni nacque come elemento di un monastero dei padri Barnabiti, ma nel corso dei secoli cambiò varie volte 

proprietario, essendo una residenza assai a mbita dalla nobiltà.  

Il suo parco è attualmente utilizzato per alcune manifestazioni pubbliche l ocali e come sede di cinema all'aperto 

durante la stagione estiva  
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ESCURSIONI  

S.Terenzo - Falconara - Santa Teresa - S.Terenzo  (te m-

po di percorrenza: 1 ora e 45 minuti)  

Dalla piazzetta ai piedi del Castello di S.Terenzo  si sale 

verso il colle di Falconara, che sovrasta il pa ese, fino a 

vedere il Golfo con lo spettacolo della sua dimensione di 

paesaggio marino.  

In questo luogo si narra fosse situata la "Tomba del C a-

valiere" , cioè la tomba di un cavaliere crociato che, s e-

condo la leggenda, avrebbe trovato s epoltura proprio in 

quel punto. Da Falconara si può discendere per la stessa 

via o lungo la carrozzabile che passa per Pozzuolo. Da lì 

si può comodamente continuare la passeggiata fino al 

Forte dei Pianelloni e al cinqu ecentesc o forte di Santa 

Teresa, ove attualmente è situata la "Scuola di Vela", e 

dove si può ammirare la vicina "punta dell'Oca Pelata" già 

utilizzata in epoca romana come probabile approdo.  

 

 

 

Lerici - Pugliola- Solaro - S.Terenzo  (tempo di percorre nza: 1 ora e 30 

minuti)  

Salendo per via Canata raggiungeremo Barcola dove la strada, già ant ica 

carraia del XVII secolo lascia la vista mare e ci conduce fino a Pugliola.  

Proseguendo oltre questo caratteristici paese che ha memoria di antico 

insediamento fin dal XIII sec olo, ci incammineremo verso Solaro.  Qui 

incontriamo l' "Orto Magno" un insieme di terrazzamenti e vasche m u-

rate che, probabilmente, in epoca romana assolvevano alla fu nzione di 

terme.  

Giunti a Solaro, inoltrandosi nell'antico borgo, si può percorrere la v ia 

XXSettembre che attraverso il verde degli orti liguri ci condurrà a 

S.Terenzo . 
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OMAGGIO A S.TERENZO  

Andrew Lang (1844 ð 1912) 

 

Mid April seemed like some November day,  

When through the glassy waters, dull as lead,  

Our boat, like shadowy barques that bea r the dead,  

Slipped down the long shores of the Spezian bay,  

Rounded a point, and S.Terenzo  lay 

Before us, that gay village, yellow and red,  

The roof that covered Shelley's homeless head,  

His house, a place deserted, bleak and gray.  

The waves broke on the doorstep; fishermen  

Cast their long nets, and drew, and cast again.  

Deep in the ilex woods we wandered free,  

When suddenly the forest glades were stirred  

With waving pinions, and a great sea bird  

Flew forth, like Shelley's spirit, to the sea!  

 

Metà aprile con l'aria di un giorno di novembre, greve,  

quando fendendo le acque vitree, come di piombo esanime,  

il nostro battello, simile al tenebroso veliero che traghetta anime,  

assecondando la linea del Golfo di La Spezia,  

lieve doppiò la punta , e S.Terenzo  apparve, morbidamente adagiato.  

Davanti a noi, questo villaggio giallo e rosso sorridente,  

il tetto che offrì riparo allo Spirito Shelley, impertinente,  

la sua casa, nera e grigia, un luogo abbandonato.  

Le onde s'infrangevano sul gradino d'ingresso, i pescator i 

Gettavano la sciabica, la riprendevano, la gettavano ancora.  

Ci addentrammo, liberi, nel bosco di lecci deserto  

quando inatteso l'intrico creato dai rami prese ad animarsi  

di ali ondeggianti, e un grande uccello marino,  

forse l'anima di Shelley, si alzò in volo vero il mare aperto . 


